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Fulbright: 
i generali 

impediscono 
il disarmo 

Il presidente della com­
missione esteri chiede 
l'abbandono dello «spi­
rito della guerra fredda» 

WASHINGTON,'6. ' 
' Per la seconda volta nelle 

ultime due settimane, il pre­
sidente della commissione 
esteri del Senato, William 
Fulbright, ha preso posizione 
a favore di una revisione del­
la politica estera americana, 
fondata su un abbandono del­
lo «spirito di crociata della 
guerra fredda > e su un at­
teggiamento costruttivo nei 
confronti delle « realtà > del­
la nostra epoca. 

Il senatore democratico — 
il quale aveva rivendicato, 
in un discorso al Senato, uno 
sforzo più genuino per supe­
rare i contrasti con l'URSS, 
una < graduale > normalizza­
zione delle relazioni con la 
Cina e una politica di con­
vivenza con Cuba rivoluzio­
naria — ha affrontato que­
sta volta il problema del di­
sarmo ed ha accusato il Pen­
tagono ed altri gruppi statu­
nitensi di ostacolare un ac­
cordo in materia. Gli Stati 

- Uniti, egli ha detto, parlan­
do in un simposio all'Univer­
sità del North Carolina, « s i 
sono allontanati dalle loro 
speranze - per • concentrarsi 
sulle loro paure », proprio 
nel momento in cui queste ul­
time si rivelano ingiustifica­
te. Fulbright ha osservato 
che il disarmo potrebbe offri­
re una soluzione a molti dei 
problemi del paese, e, in par­
ticolare, rendere disponibili 
per la « guerra alla povertà > 
annunciata da Johnson, gran­
di risorse attualmente « spre­
cate» in armamenti. 

« Il popolo americano e il 
Congresso non esercitano un 
controllo sufficiente sui mi­
litari >, ha proseguito Ful­
bright. In effetti, « l a casta 
militare sembra più interes­
sata al mantenimento della 
guerra fredda e di un elevato 
bilancio difensivo che ' non 
alla soluzione dei problemi 
mondiali e nazionali >. Il se­
natore ha concluso afferman­
do che « è tempo di disto­
gliere dalla guerra fredda le 
nostre energie - per dedicar­
le alla stessa America ». 

Questa seconda presa di 

Eosizione del senatore Ful-
right ha dato nuova esca 

alla discussione aperta nei 
circoli politici e giornalistici 
dal suo discorso di qualche 
giorno fa, discussione che ha 
mostrato l'esistenza di una 
forte opposizione ai piani per 
l'intensificazione della guerra 
nel Viet Nam e all'irrigidi­
mento nei confronti di Cuba 
e dell'America latina in ge­
nere. Quanto Fulbright ha 
affermato in tema di disar­
mo troverà senza dubbio sen­
sibile questa parte dell'opi 
nione pubblica, delusa per il 
fatto che né la sessione gi 
nevrina dei « diciassette » né 
1 negoziati diretti Rusk-Do-
brynin • hanno dato risultati 
e timorosa di un'involuzione 
della politica di Johnson an­
che in questo campo. 

Per quanto si riferisce al­
l'America - latina, • l'azione 
condotta dal governo di Wa­
shington in relazione con la 
crisi brasiliana ha provocato 
un malcontento evidente tra 
i sostenitori della politica 
kennediana. L'appoggio dato 
ai Lacerda e ai De Barros è 
considerato in questi ambien 
ti il naturale complemento 
della rinuncia ai program 
mi dell'Alleanza per il pro-
gresso e del r i tomo alla po­
litica degli investimenti pri­
vati nei .paesi dell'America 
latina',, implicita nel nuovo 
piano di « aiuti » messo a 
punto dal presidente. E que-

• sta svolta, come rileva una 
lettera pubblicata oggi dal 
Meta York Times, rischia di 
tradursi in un «indeboli-

• mento » dell'imperialismo. 

Ci si chiede qui se le cri 
tiene di Fulbright non ri­
specchino, appunto, il pen­
siero delle correnti legate al­
la «nuova frontiera» ken 
nediana, e in. primo luogo del 
ministro della giustizia Ro­
bert Kennedy, fratello del 
presidente assassinato. La 
competizione per la vice-pre­
sidenza, cui il nome di Bob 
Kennedy è stato più volte 
legato, non è Anita, secondo 
quanto afferma oggi James 
Rettori sul già citato quo­
tidiano, ma è soltanto «d i ­
ventata sotterranea». A giu­
dizio di Reston le prospetti 

r ve dell'AMorney General so­
no « migliori di quanto gene­
ralmente si pensi » e tendo­
no a consolidarsi a misura 
•ha Johnson rinvia la sua 

Brasile 

Dilaga la repressione 
Tremila arresti a Rio 

I generali esigono l'immediato insediamento di Branco come presidente 

Devastata la redazione di « Novos Rumos » — Un ufficiale ucciso dalla 

polizia — Dichiarazioni della moglie di Juliao 
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Bhutan 

Assassinato 
il premier 

P U N H A K A (Bhutan) — ti pr imo ministro di questo Stato 
himalaiano, J igme P. Dor j i , è stato- ucciso domenica sera 
con un colpo di a r m a da fuoco, in un bungalow di Phunt-
sholing, presso il confine con l ' India. L'assassino ha sparato 
attraverso una finestra e si è dileguato. Dorj i aveva 45 
anni , era figlio di un ex p r imo ministro e cognato del re 
del Bhutan, mahara ja J igme Dorj i Wangchuk. I l Bhutan 
è un protettorato indiano, abitato da 700 mila t ibetani bud­
disti . Nel Bhutan non esistono part i t i politici. Nella telefoto: 
una recente immagine dell'ucciso in costume nazionale in 
un albergo di Nuova Delhi . 

A conclusione della visita 

Saragat ricevuto 

ieri da Nasser 
Collaborazione economica in vari campi 

Il comunicato ufficiale 

IL'CAIRO, 6. 
Si è conclusa — con un col­

loquio di un'ora e 35 minuti 
con il presidente Nasser — la 
visita del ministro italiano degli 
.Esteri, Saragat, alla RAU av­
venuta in forma ufficiale in 
base a un invito del vice pre­
sidente del -Consiglio per gli 
Affari Esteri della RAU, Faw-
zL E" stato diffuso un comu­
nicato ufficiale e l'on. Saragat 
ha tenuto questa mattina, su­
bito dopo il.colloquio con Nas­
ser, una conferenza stampa al-
ITAmbasciata italiana in cui ha 
tpcrsanalmente illustrato ì pun­
ti principali del documento. 

Saragat ha inoltre dichiarato 
di avere rinnovato al presiden­
te della RAU l'invito a visitare 
l'Italia, e che Nasser ba pro­
messo che l'Italia sarà il primo 
dei paesi occidentali che egli 
visiterà. * • 

Il comunicato ufficiale affer­
ma fra l'altro che nel corso 
delle conversazioni, da parte 
dei rappresentanti della RAU. 

Isono stati illustrati al ministro 
Saragat i risultati ottenuti nel­
la recente conferenza araba del 
Cairo nonché • i lavori di pre­
parazione per le prossime im­
portanti conferenze internazio­
nali, interafricana interaraba 
e quella che riunirà i paes-, 
non-allineati. 

- In merito alle relazioni bi­
laterali tra l'Italia e la RAU. 
che stanno sviluppandosi con 
successo tanto nel settore eco­
nomico quanto in quello cultu­
rale, si è potuto innanzitutto 
constatare con soddisfazione 
come gli scambi commerciali 
fra i due paesi abbiano rag­
giunto negli ultimi tempi no­
tevole importanza 

«A ciò si aggiunge la col­
laborazione italo-egiziana che, 
a norma dei particolari accordi 

vigenti, sta prendendo sempre 
maggiore consistenza, sia nel 
campo della bonifica agraria 
nella RAU. sia in quello delle 
ricerche petrolifere nonché nel 
settore delle attrezzature mec­
caniche e della produzione dei 
coloranti. 

- In merito ai problemi atti­
nenti alla collettività italiana 
in Egitto, che hanno sempre 
costituito un importante ele­
mento nei rapporti di collabo­
razione ed amicìzia tra i due 
paesi, è stata presa m esame 
la situazione concernente l'ap­
plicazione dei vari provvedi­
menti economici e finanziari 
adottati recentemente dal go­
verno del Cairo. E* stato con­
venuto di comune accordo, sul­
la base delle possibilità di so­
luzioni considerate, di raggiun­
gere al più presto una intesa 
definitiva e completa per la 
salvaguardia degli interessi di 
quella collettività stessa. A tale 
scopo, giungerà prossimamen­
te al Cairo una apposita dele­
gazione italiana, che avrà per 
compito di portare a conclu­
sione le conversazioni già in 
corso ». 

Ben Bella 
in maggio 

in Cecoslovacchia 
PRAGA, «. 

L'agenzia d'informazioni ce­
coslovacca annuncia che il 
Presidente della Repubblica 
algerina. Ben Bella, si reche­
rà in maggio in Cecoslovac­
chia in visita ufficiale. 

RIO DE JANEIRO, 6. , 
Arresti, perquisizioni, epu­

razioni, devastazioni di sedi 
e di giornali comunisti e de­
mocratici: questo è il qua­
dro drammatico e doloroso 
che offre il Brasile, mentre', 
i generali reazionari più ag­
gressivi, i « gorilla >, diwen-
tano di giorno in giorno più 
esigenti, più minacciosi. Ie­
ri, a Brasilia, hanno arrestato 
un parlamentare, di cui non 
si sa il nome, ed hanno pre­
sentato al Congresso una ri­
chiesta perentoria: l'imme­
diata nomina del gen. Hum-
berto Castelo Branco, alla 
presidenza della Repubblica, 
senza attendere la scadenza 
dei 30 giorni previsti dalla 
costituzione ^del resto, or­
mai stracciata e calpestata). 

Per i « gorilla >, Ranieri 
Mazzilli non dà sufficienti 
garanzie di durezza. E' un 
civile, un parlamentare, è 
un membro di un partito (il 
socialdemocratico) che in al­
tri tempi sostenne Goulart, 
e che conta nelle sue file Ju-
scelino Kubitschek, l'ex pre­
sidente della Repubblica che 
non si è voluto schierare con 
i € golpisti », pur essendo un 
uomo di centro e un antico­
munista del tipo « mode­
rato >. 

Il nuovo presidente della 
Camera dei deputati ha chie­
sto il rilascio del parlamen­
tare, ma i generali hanno 
opposto un secco rifiuto. 

Le persecuzioni contro i 
« comunisti > (parola c/ie 
viene impiegata in modo 
molto elastico, e che com­
prende non solo i membri 
del PCB, ma anche i sinda­
calisti di sinistra, gli uffi­
ciali fedeli a Goulart, molti 
funzionari della Sovrinten­
denza alla Riforma Agraria, 
della Petrobras, dell'Istituto 
del Caffè, i sindaci del par­
tito « trabalhista », i giorna­
listi democratici) sono in 
corso in tutto il paese, anche 
nelle città di provincia. > Il 
clero reazionario continua 
frattanto a organizzare 
€ Marce delle famiglie, con 
Dio, per la libertà ». 

- La polizia di Rio afferma 
che gli arrestati sono « sol­
tanto » seicento, ma i giorna­
listi dicono che in realtà so­
no attualmente detenuti più 
di tremila €politici». Nell'ex 
capitale, gli sbirri di Lacer­
da, capeggiati dal colonnel­
lo Gustavo Borges, che si 
sta già creando una trista 
fama internazionale, -hanno 
invaso e devastato la reda­
zione del periodico comuni­
sta Novos Rumos. A Campi-
nas, nello Stato di San Pao­
lo, è stata devastata la sede 
locale del PCB. La stampa 
parla di arresti a Niteroi, a 
Recife, a Belo Horizonte. a 
Porto Alegre. In quest'ultima 
città un ufficiale dell'aero­
nautica è stato ucciso men­
tre tentava di opporsi alla 
polizia (questa è la versio­
ne ufficiale, ma potrebbe 
trattarsi di un assassinio po­
litico). 

All'aeroporto Santos Vu-
mont, di Rio, è stato arre­
stato il col. Scaffa Falcao. I 
generali Osvino Alves, già 
presidente della Petrobras, e 
Oromar Osorio, sono stati 
invece rilasciati^ dopo alcu­
ni giorni di detenzione. 

In tutti i ministeri, negli 
enti pubblici, nelle forze ar­
mate, continuano epurazioni 
a tutti i libelli, di cui i gior­
nali danno notizia in modo 
frammentario senza fornire 
spiegazioni. E' stata instau­
rata la censura, contro la 
quale ha invano protestato 
l'Associazione della Stampa. 
A San Paolo, un ufficiale di 
polizia si è recato ieri sera 
negli uffici dell'agenzia ame­
ricana UP1 ed ha sequestra­
to il testo dell'intervista 
concessa da Goulart a Mon-
t e video minacciando la chiu­
sura degli uffici. Lo stesso 
dev'essere avvenuto in tutto 
il paese, poiché l'interoisfa 
non è stata pubblicata, 

Tuttavia, il giornale O 
Estado de S. Paulo ha pub­
blicato (in modo peraltro 
tendenzioso) le dichiarazio-
fatte all'Avana dalla moglie 
del deputato e dirigente con­
tadino Francisco Juliao, Ale-
xina. La signora Juliao ha 
detto: € Sapevamo che i "go­
rilla' preparavano un colpo 
di Stato con l'appoggio ci­
nico degli Stati Uniti, ma 
speravamo che l'azione po­
polare avrebbe bloccato e 
sconfitto le forze reaziona­
rie. Ora ci sarà in Brasile 
una dittatura brutale come 
nessun'altra nella sua sto­
ria. Gli uomini che tradiro­
no il Brasile, con Lacerda al­
la • testa, scateneranno un 
terrore di proporzioni incal­
colabili, tortureranno, assas­
sineranno, non avranno pie­
tà*. La moglie di Juliao ha 
detto che il e golpe » è stato 
appoggiato oltre che dagli 
USA, anche dalla * campa­
gna fascista del clero, d'ac­
cordo con i latifondisti e gli 
sfruttatori del popolo ». • 

! Missione gollista a Tokio j 

I Pompidou inizia 
la visita a Ikeda 

i 

se 

T O K I O , 6. programmi gollisti per una . 
Il primo ministro france- politica asiatica dinamica, I 
, George Pompidou, e il come contraltare a l l ' immo- • 

ministro degli esteri, Mau- bilismo statunitense, confe- • 

I rice Couve de Murvit le, so- risce un particolare interes- | 

no giunti oggi In visita uf- se II recente riconoscimento 

I ficiale a Tokio. Erano a sa- francese della Cina popola- I 

lutarli il pr imo ministro nip- re, che ha trovato adesioni I 
ponico, Ikeda, e il ministro nell'opinione pubblica e in , 

I degli esteri, Ohira. una parte dello stesso go- I 

Pompidou è il pr imo ca- verno nipponico. ' 

I po di governo francese che Pompidou, Ikeda e I due I 

visiti il Giappone. I colloqui ministri degli esteri dlscu- | 
t ra Couve de Murvi l le e teranno certamente anche 

• Ohira costituiranno Invece I a p r o p o 8 t a gollista per una I 
il secondo Incontro franco- „ n e u t ra l izzazione . del . u d - ' 
nipponico al livello mini - - « i _ » t M . | . n l t . , „_ i 

I steriale, concordato l'anno e 8 t " ' " « c o , e, Inoltre, un 
I scorso t ra le due part i . ampliamento delle relazioni I 

Agli incontri, che si In- politiche ed economiche t ra • 
I quadrano negli ambiziosi I rispettivi paesi, | 

I 1 

Ginevra: conferenza 

del commercio 

L'inglese Heath 
presenta un 

piano in 10 punti 
Il ministro britannico e il rappresen­
tante del MEC sostengono il GATT e 
si oppongono alla creazione di un ente 

- internazionale unitario 

GINEVRA. 6 * 
Il ministro inglese dell'In­

dustria e Commercio, Heath, 
ha esposto oggi le tesi del suo 
governo alla Conferenza inter­
nazionale per il commercio e 
lo sviluppo. Le tesi britanni­
che sono concepite, o vengono 
presentate, come intermedie 
fra le posizioni opposte dei pae­
si nuovi, promotori della con­
ferenza, e degli Stati Uniti. 
che la subiscono con manife­
sto disagio. In realtà esse in­
clinano prevalentemente in que­
sta seconda direzione, prima 
di tutto perchè accolgono il 
principio del mantenimento del 
GATT (accordo generale sulle 
tariffe commerciali), che in de­
finitiva è il principio di due 

Negoziati 

commerciali 

fra Italia 

e Jugoslavia 
BELGRADO, 6. 

Una delegazione italiana. 
guidata da un funzionario del 
ministero degli Esteri italiano. 
è giunta oggi a Belgrado per 
negoziare un nuovo accordo 
commerciale fra i due Paesi 
e per discutere questioni re­
lative al traffico di frontiera. 
La stampa Jugoslavia esprime 
stamane la speranza che le 
buone relazioni esistenti fra 
due Paesi si riflettano nelle 
trattative, che avranno inizio 
domani 

Per quanto riguarda l'accor­
do commerciale si rileva che 
l'anno scorso le esportazioni 
jugoslave in Italia sono au­
mentate del 64 per cento rag­
giungendo il valore di 150 mi­
lioni e 300 mila dollari e che 
le esportazioni italiane verso 
la Jugoslavia sono aumentate 
dell'8 per cento per un valore 
di 110300000 dollari: per la 
prima volta, quindi, vi è stato 
un attivo per la Jugoslavia 
che ha reso possibile anche il 
rimborso di crediti italiani. 
- Si prevede che fl nuovo ac­

cordo allargherà il settore del­
le esportazioni industriali ju­
goslave in Italia. Da parte di 
Belgrado, probabilmente, si in­
sisterà altresì per un accordo 
a lungo termine nel settore 
delle carni e del bestiame, allo 
scopo di avere garanzie di sta 
bilita nell'esportazione di que 
sti prodotti. 

diversi mercati, a due diversi 
livelli di sviluppo economico. 
Il resto — la parte di esse che 
comprende alcune concessioni 
alle esigenze dei paesi nuovi 
— è piuttosto una protesta di 
buone intenzioni che un passo 
concreto verso lo sblocco di una 
situazione divenuta insosteni­
bile. 

Parlando in favore del man­
tenimento del GATT, Heath non 
ha esitato ad ammettere che 
esso è — come è infatti — qual­
che cosa che riguarda essen­
zialmente il sistema dei paesi 
capitalisti avanzati. II ministro 
ha affermato che deve conti­
nuare a esserlo e non aprirsi 
in alcun modo nemmeno ai pae­
si socialisti egualmente avan­
zati dal punto di vista dello svi­
luppo industriale. Tale posizio­
ne è essenzialmente quella che 
viene presentata sotto il nome 
della «libertà degli scambi», e 
che in realtà difende il con­
trollo monopolistico di un certo 
sistema di prezzi e di costi 

Il rigore di. questa linea di 
principio sarebbe temperato da 
una serie di misure, esposte in 
«dieci punti», tutte relative a 
facilitazioni doganali: abroga 
zione dei dazi sui prodotti pri 
mari importati dai paesi in via 
di sviluppo; abolizione dei dazi 
sui prodotti tropicali: riduzioni 
tariffarie sui prodotti semila­
vorati e finiti dei paesi in via 
di sviluppo; scambio di prefe­
renze fra i passi in via di svi­
luppo: stabilizzazione dei prez­
zi di certe merci: eccetera. E" 
evidente che, anche se tutte 
queste misure fossero applicate 
nel senso più estensivo, esse non 
modificherebbero il divario di 
fondo, non costituirebbero cioè 
un ponte gettato sul varco esi­
stente fra i paesi avanzati, che 
continuano ad arricchirsi, e i 
paesi nuovi, che diventano sem­
pre più poveri almeno in sen­
so relativo. 

Ha anche preso oggi la pa­
rola. in rappresentanza del Mer­
cato Comune Europeo, un fun­
zionario di tale ente, il quale 
ha in sostanza ammonito i dele­
gati dei paesi nuovi a non 
farsi illusioni, e ad abbando­
nare la speranza di una solle­
cita e - soddisfacente soluzione 
dei «loro» problemi. Anch'eglì 
ha difeso il GATT, e si è 
espresso contro l'istituzione di 
un ente internazionale unitario 
per il commercio, caldeggiata 
dai promotori della conferenza. 

Si è conclusa oggi la terza 
settimana della conferenza. La 
quarta sarà caratterizzata dal­
la conclusione del dibattito ge­
nerale e dall'inizio effettivo del 
lavoro delle cinque commis­
sioni. molte delle quali certo 
si suddivideranno in sottocom­
missioni. La segreteria fa gira­
re presso le diverse delegazioni 
un questionario in 90 punti, che 
riassume le questioni discusse 
e sulle quali bisognerà pronun­
ciarti. 

to. Ci auguriamo che II go­
verno -7- ha proseguito l'ono­
revole " Foa — oltre ' alle 
preoccupazioni di bilancio, 
voglia prendere coscienza 
della portata '**» dell'attacco 
che viene dalla destra eco­
nomica e che attraverso la 
vertenza degli statali, si pro­
pone di imbrigliare l'intero 
movimento sindacale. Alle 
fragorose minacce della 
CISL e della UIL di "trarre 
pretesto dalla vertenza degli 
statali per indebolire o rom­
pere l'unità d'azione negli 
altri settori, ricordiamo che 
l'unità d'azione sindacale 
non è un favore che ci si fa 
reciprocamente, ma è un do­
veroso impegno che deve 
presiedere, come costante ri­
cerca, a tutto il lavoro sin­
dacale. 

Sbaglierebbe il governo 
se pensasse, come sembra 
pensare il ministro Preti, 
che il problema sia chiuso 
con l'accettazione delle sue 
proposte da parte della CISL 
e della UIL, e che alla CGIL 
non resti che accettate le 
proposte governative per po­
terne discutere solo le mo­
dalità di attuazione oppure 
estraniarsi dalla vertenza. 
L a verità è che il problema 
è più aperto che mai: è aper­
to per I settori che non han­
no proclamato lo sciopero, 
per quelli che l'hanno pro­
clamato e attuato con suc­
cesso, e che riprenderanno 
la lotta, per quelli anche nei 
quali lo sciopero non ha 
avuto successo, ma nei quali 
i problemi oggettivi si rl-
prongono già con grande 
forza. Il ministro Preti può 
scegliere, oppure no, la via 
della comprensione: quello 
che non è in suo potere di 
impedire è che le organiz­
zazioni sindacali aderenti 
alla CGIL mantengano la 
chiarezza della loro linea e 
della loro capacità di dire­
zione del movimento secon­
do le fondamentali esigenze 
dei lavoratori interessati. 

La lotta perciò continuerà 
nej modi e nelle forme che 
le singole organizzazioni de­
cideranno. Si richiede però 
da parte nostra uno sforzo 
per superare i limiti che so­
no emersi nel corso della 
vertenza. Concludendo que­
sta parte della sua relazio­
ne, l'on. Foa ha affermato 
che bisogna riprendere con 
rinnovato vigore la linea 
fondamentale che è quella 
dell'articolazione tra i set­
tori. pur in una visione uni­
taria. tenendo conto che 1 
problemi di riforma e di 
riassetto hanno un diverso 
grado di maturazione e di 
elaborazione nei vari settori 
e nelle varie aziende, e che 
ron si può allineare tutto al 
livello più basso. Siamo con­
vinti. ha affermato l'orato­
re, che su questa linea l'uni­
tà d'azione potrà essere so­
lidamente ricostituita. Non 
possiamo accettare la co­
stante provocazione per la 
quale le richieste sacrosan­
te di miglioramento e di ri­
forma in questo " o in quel 
settore, e nell'insieme dei set­
tori, vengano presentate co­
me una lotta frontale, poli­
tica. in odio al governo del­
la Repubblica. Dobbiamo ri­
prendere la lotta già inizia­
ta dalla Federstatali, dallo 
SFI e dal Sindacato Postele­
grafonici per la riforma e la 
moralizzazione della Pub­
blica amministrazione; per 
dare allo Stato una sua mo­
derna funzionalità e per im­
pedire che una demagogica 
campagna imputi ai dipen­
denti pubblici le responsa­
bilità della mancata riforma. 

Proseguendo il suo rap­
porto e dopo aver brevemen­
te trattate i problemi della 
politica agraria, il relatore 
ha indicato nell'industria il 
cuore dell'attacco padrona­
le La « politica dei redditi >, 
cioè l'attacco ai salari, se­
gue due vie: quella della ac­
canita resistenza alle richie­
ste contrattuali dei sindaca­
ti, sul piano nazionale e sul 
piano articolato delle azien­
de; e quella dell'attacco ai 
livelli di occupazione, attra­
verso chiusure di fabbriche, 
licenziamenti e riduzioni di 
orario di lavoro. Non siamo 
in condizioni di prevedere in 
che misura l'attacco all'oc­
cupazione e strumento ma­
novrato di lotta politica e 
in che misura è collegato al­
la politica di deflazione e 
tenderà dunque ad aggra­
varsi. Quello che è certo è 
rhe la risposta operaia e 
sindacale deve essere tempe­
stiva e profonda, che dob­
biamo rifiutarci di lasciar 
disgiungere il movimento ri-
vendicativo per il costante 
miglioramento delle condi­
zioni dei lavoratori, dalla 
difesa intransigente della oc­
cupazione, a livello di fab­
brica. di settore e dell'inte­
ra economia nazionale. 

Quando l'attacco all'occu­
pazione è scatenato in gran­
di industrie, non importa se 
private o pubbliche (dato 
che una grande azienda pri­
vata ha oggi una crescente 
responsabilità pubblica) la 
azione sindacale non può li­
mitarsi a chiedere misure 
compensative o assistenzia­
li, ma deve investire la pro­
spettiva dell'occupazione, e 
quindi la programmazione 
produttiva. La contestazione 
delle scelte padronali deve 
quindi portarsi a livello pub­
blico, perchè la programma­
zione delle grandi imprese è 
il fondamento della pro­
grammazione statale, e a 
nulla serve discutere di pro­
grammazione in generale se 
la libertà delle imprese ri­
mane intatta. La contesta­
zione dei livelli di occupa­
zione deve portarsi anche al 
livello di settore, quando vi 
sono interessate medie e pic­
cole imprese. Una lotta per 

l'occupazione deve comun- presidente o emigrata 
que diventare un impegno 
permanente delle nostre 
organizzazioni strettamente 
congiunto all'impegno riven­
dicativo. >-

Il relatore ha quindi atti-

f iiamente trattato dello svi­
li ppo delle rivendicazioni 

nell'industria, valorizzando 
l'alto livello di unità realiz­
zato nelle categorie, per ef­
fetto di s una impostazione 
strettamente legata alle esi­
genze profonde dei lavora­
tori. Con questa unità cre­
scente delle lotte di catego­
ria e di fabbrica contrasta 
la linea generale della CISL, 
con le sue proposte di « ri­
sparmio salariale > e di e ac­
cordo-quadro > da stipulare 
con la Confindustria: questa 
linea tende a imprigionare 
l'iniziativa sindacale nelle 
aziende, rinunciando al ri­
corso alla lotta, e costituisce 
obiettivamente una rinuncia 
grave di fronte alla politica 
in corso da parte padronale 
per consolidare e accrescere 
i profitti. Da questa mani­
festa contraddizione, che do­
mina oggi la CISL, dobbia­
mo ricavare un sempre mag­
giore impegno perchè le no­
stre rivendicazioni rispon­
dano alle concrete condizio­
ni dei lavoratori e siano tali 
da essere per se stesse uni­
tarie. 

Al termine della relazio­
ne dell'on. Vittorio Foa, il 
Comitato esecutivo ha ini­
ziato la discussione, che 
proseguirà oggi. 

Fanfani 
revoli della corrente, antici­
pando quella che sarà proba­
bilmente la decisione del con­
vegno < fanfaniano > che si 
terrà mercoledì dichiaravano 
che Nuove Cronache non in­
travede nelle posizioni di Rin­
novamento e Base nulla di 
nuovo rispetto ai precedenti 
tentativi di « moroteizzare » le 
sinistre, trasformando le mino­
ranze in supporti ancora più 
impegnati della politica di 
questo governo. 

Del congresso si è parlato 
ieri sera anche al gruppo d.c 
del Senato, riunitosi alla pre­
senza di Moro e Rumor per 
un dibattito di politica gene 
rale. Due senatori fanfaniani 
(Giraudo e Venturi) hanno 
chiesto in quella sede il rin 
vio del congresso d.c, confer­
mando cosi che la stessa prò 
posta sarà fatta giovedì dai 
fanfaniani alla riunione del 
Consiglio nazionale. 

GOVERNO E FEDERCONSORZI 
Il tema della Federconsorzi 
è stato ieri, ancora una volta, 
discusso da Moro, che ha con­
vocato una specie di « consi­
glio dei ministri ristretto », 
composto da lui stesso, Nenni, 
Giolitti, Reale, Tremelloni, 
Colombo, Medici. La riunione, 
svoltasi a Palazzo Chigi, ha 
avuto come oggetto la questio­
ne dello sganciamento dalla 
Federconsorzi delle gestioni 
pubbliche. Nenni, uscendo dal­
la riunione, ha dichiarato che 
di questo tema dovrà occupar­
si il prossimo Consiglio dei 
ministri, a fine settimana. Ieri, 
tuttavia, la questione ha sol­
levato più di un problema, 
creando una discussione tut-
t'altro che conclusa. Il tema è 
stato una relazione di Ferra-
ri-Aggradi, contenente la pro­
posta di abbinare lo sgancia­
mento delle « gestioni pub­
bliche > alla creazione di un 
Ente, l'ENISA (Ente nazio­
nale interventi statali in agri­
coltura). Tale ente, che do­
vrebbe avere un organico di 
800 persone, dovrebbe agire 
prendendo a nolo, dalla Fe­
derconsorzi, le attrezzature at­
tualmente esistenti per la « ge­
stione pubblica >, valutate 
(dalla Federconsorzi) circa 30 
miliardi. La proposta di Fer-
rari-Aggradi è stata respinta 
da Reale, il quale si è opposto 
alla creazione di un altro 
< carrozzone » e ha sostenuto 
che la « gestione pubblica » 
potrà essere realizzata rinfor­
zando una « direzione genera­
le » del Ministero dell'Agri­
coltura. Su questo tema l'ac­
cordo non essendo stato tro­
vato, la riunione è stata rin­
viata. 

Altre, importanti manifesta­
zioni del PCI*si sono svolte. 
sempre nella giornata di dome­
nica, nella regione: Terracini 
ha parlato a Pordenone; Maca-
luso ad Azzano Decimo e a Sa­
ette: Sereni a Latisana: Coppo­
la a Cervignano e il compagno 
011. Luciano Barca a Monfalcone. 

L'iniziativa comunista domina 
questa prima fase della campa­
gna elettorale: il progetto di 
legge per il finanziamento de­
cennale di un piano di sviluppo 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
la denuncia del regime delle 
«servitù militari •* che soffoca 
vaste zone della Regione, le dif­
ficoltà economiche «congiuntu­
rali», l'esigenza di nuovi indi­
rizzi di politica estera orientati 
in direzione del disarmo, della 
neutralità, della pace e della 
collaborazione con i paesi del­
l'Est europeo sono al centro del 
dibattito politico. L'imbarazzo 
degli avversari traspare eviden­
te dal discorsi dei leaders degli 
altri partiti, da Rumor, a Ta-
nassi, al ministro Pieracclnl (che 
ha ritenuto di dover abbinare il 
suo comizio ad una visita uffi­
ciale). 

Biblioteca 
riltura alla periferia delia 
città, al Quadraro. 

Ogni giorno, arrivano pub­
blicazioni alla biblioteca: più 
di 30 mila fra libri e riviste 
ogni anno e il numero dei 
nuovi lettori, specialmente 
giovani, è in continuo au­
mento, tra l'altro in conse­
guenza dei nuovi metodi di 
studio nelle medie superiori 
e nelle medie unificate. E' a 
questi ragazzi che è stata 
chiusa la porta in faccia. Ieri 
sera il Ministero dei lavori 
pubblici, da noi consultato, 
ha precisato che oramai non 
ci sono più ostacoli per la 
costruzione della nuova bi­
blioteca: il 9 maggio prossi­
mo saranno assegnati i lavo­
ri. Ma già si vocifera che la 
gara di appalto andrà deser­
ta. E, anche ad essere otti­
misti, se tutto filasse lìscio, 
prima di tre o quattro anni 
l'edificio non sarebbe pron­
to La cultura può aspettare . 

PCI 
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AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO-C1C1.I L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
d| Roma . Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. Facili­
tazioni - Via Bissolatl 24. 

7) OCCASIONI L, se 
ORO acquisto Lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col­
lane ecc.. occasione. 550. Fac­
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370). 

le, si è intensificato il dialogo 
fra il nostro Partito e gli elet 
tori. Dei comizi del compagno 
on. Pietro Ingrao a Trieste ab­
biamo già riferito. Il compagno 
on. Giancarlo Pajetta, della Se­
greteria nazionale del PCI, ha 
parlato a Tolmezzo. capoluogo 
della circoscrizione della Carnia 
dopo una serie di visite nelle 
frazioni e nei piccoli centri del­
la zona compiute nei giorni scor­
si. Pajetta ha vivacemente po­
lemizzato con il segretario della 
DC, on. Rumor, il quale, sabato 
scorso ad Udine, aveva esalta­
to il contributo che il suo par­
tito, nesli ultimi 15 anni, avreb­
be portato alla ricostruzione e 
ilio sviluppo nazionale. «Ve­
diamo — ha detto Pajetta — di 
quale ricostruzione si tratta. Ve­
diamo quai è la situazione nel 
Friuli e nella Venezia Giulia 
Vi sono, qui, paesi interi che 
aspettano ancora il risarcimen­
to de-, danni di guerra Vediamo 
di quale sviluppo economico si 
tratta. Oltre 100 nula persone. 
nel Friuli, hanno dovuto, in 
questi anm, emigrare in cerca 
di lavoro-, 

Pajetta ha ribadito, a questo 
punto, l'impegno del PCI di 
modificare radicalmente, ins.e-
me a tutte le altre forze demo­
cratiche, la condizione dell'Ita­
lia nordorientale: ed ha ricor­
dato che il Friuli-Venezia Giu­
lia potrà realizzare un serio 
programma di rinascita solo se 
il governo di centro-sinistra ap­
proverà al più presto la propo­
sta avanzata dai comunisti (che 
prevede, com'è noto, uno stan­
ziamento di 400 miliardi In suo 
favore) e che già costituisce U 
«polo* delie discussioni e del­
le speranze della popolazione 

13) VILLEGGIATURE L. 50 
BELLARIA _ ADRIA - PEN­
SIONE BUONA FORTUNA -
Moderna costruzione - Cucina 
di primordine. Posizione tran­
quilla. Giardino. Autoparco. 
Bassa stag. 1300 - Alta stag 
2000 - tutto compreso. 

14) MEDICINA IGIENE U 9» 
A.A. SPECIAL ISTA veneree 
pelle, disfunzioni «essa»IL Dot ­
tar M A G L I E T T A - Via O l i a r ­
lo. 49 F I R E N Z E - Tel . SMtt9 l . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
atudlo ooedtco pei la cura della 
«sole» disfunzioni e deboletaa 
• e m a i l di origine nervosa, pai» 
ctiica, endocrina (oeurastanla* 
' eOciense ed anomalie •usuali). 

islte prematrimoniali Doti. P. 
IONACO Roma, Via Viminale, 
I (Suzione Termini) - Scala sf-

jntstra - alano seenne* Int. 4. 
Orario fl-lz. l«-la e per appunta-

Sento escluso U sabato pomr-ng-
o e I festivi Fuori orarli», nel 

sabato pomeriggio e nel giorni 
Vestivi t i riceve solo per appun* 
lamento Tel 471 HO (Aut Cuna. 
Roana 1091» «al U ottobre i t M ) 

Meati.» «peci al lata dermatologo 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cura aeleroaante (ambulatoriale 

aeaaa operazione) dalle 

SNOIfOHM e VERE VARICOSE 
Cara della compltcaalonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, a l m i * varfeoae 
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